COMITATO PROMOTORE DEL DISTRETTO RURALE DELL’APPENNINO CENTRALE UMBRO-MARCHIGIANO

Municipio di SHEGGIA E PASCELUPO 14/10/2008

Seconda Assemblea Generale del Comitato Promotore 

(comuni di: Cantiano, Cagli, Acqualagna, Piobbico, Apecchio, Frontone, Serra S. Abbondio, Gubbio, Scheggia e Pascelupo, Sigillo, Fossato di Vico e Università degli Uomini Originari di Costacciaro.) 

Ore 15,30 apertura lavori sul seguente ordine del giorno:

1. Programma del distretto 2008/2009
2. Relazione riunione del tavolo di TANDRI a Roma il 30 settembre 2008

3. Partecipazione all’assemblea “Tavolo dei Distretti Rurali Nazionale” del 15 novembre 2008 a Gubbio ed adesione alla nuova Associazione Nazionale dei Distretti Rurali “ANDRI”

4. Richiesta di ingresso nel Comitato Promotore della Comunanza Agraria di Serra Sant’Abbondio

5. Sede di Gubbio

6. Varie ed eventuali

Sono presenti:

· Zaia Carlo

· Brancadoro Antonella

· Cenci Flavio

· Capannelli Graziano

· Papi Domenico

· Castellani Igino

· Giampietro Volpi

· Salvatori Roberto

Sono assenti:

· Serra s.Abbondio

· Piobbico

· Acqualagna

· Apecchio

· Fossato di Vico

      1.  Apre l’Assemblea Generale il Presidente che porta in approvazione il verbale della prima Assemblea Generale tenutasi al Municipio di Sigillo il 16/09/2008; il verbale viene approvato all’unanimità; il Presidente comunica che come deciso nell’Assemblea Generale del 16/09/2008, è stato inviato il documento di presentazione del Comitato Promotore alla Regione Marche, Assessore Regionale all’Agricoltura Paolo Petrini, alla Regione Umbria, Assessore all’Agricoltura Liviantoni,  al Presidente della Provincia di Pesaro e Urbino, senatore Palmiro Ucchielli e al Presidente della Provincia di Perugia, Giulio Cozzari; fa presente che il Presidente della Provincia di Pesaro e Urbino, sen. Palmiro Ucchielli ha già risposto con una missiva in cui si felicità per il percorso intrapreso ed esprime i suoi migliori auguri di buon lavoro a tutti i componenti del Comitato Promotore del Distretto Rurale dell’Appennino Centrale Umbro-Marchigiano (copia della missiva è stata distribuita a tutti i presenti). Il Presidente fa presente che anche la Provincia di Pesaro e Urbino sta pensando di entrare nel Comitato Promotore del Distretto Rurale dell’Appennino Centrale Umbro-Marchigiano. Si decide di richiedere degli incontri ufficiali con gli assessori regionali al fine di perorare l’iniziativa del recepimento del D. Lgs.228.2001 e quindi l’emanazione delle leggi regionali sui Distretti Rurali.     
2. Il Presidente relaziona sulla riunione di TANDRI del 30 settembre, tenutasi a Roma presso l’ISPRA (Istituto Superiore per la Ricerca e la Protezione Ambientale) già APAT e porta a conoscenza che l’evoluzione del Tavolo Nazionale dei Distretti Rurali Italiani a Associazione Nazionale dei Distretti Rurali Italiani, è stata condivisa da tutti i partecipanti i quali hanno convenuto che l’evoluzione in ANDRI risulta un passaggio importante per gli obiettivi che tutti i territori rappresentati all’interno di TANDRI stanno perseguendo; quindi il consenso alla trasformazione in associazione è stato unanime; si è deciso che la sede legale dell’associazione sarà a Roma vista la disponibilità ad accoglierla da parte dell’UNCEM nella propria sede di Roma, già manifestata con lettera del 04 settembre 2008 e vista la disponibilità espressa  dall’Associazione Nazionale dei Distretti Industriali e dall’Associazione Nazionale dei Patti Territoriali, espressa dal Dott. Raffaele Cariglia, Presidente di Prospettiva Subappennino SCpA (Lucera FG) che si è fatto portavoce per queste nella riunione di TANDRI. Per quanto concerne l’atto costitutivo si è deciso di sottoscriverlo in una città del centro Italia e più precisamente si è individuata la città di Gubbio come prima candidata e una città della Provincia di Grosseto come eventuale alternativa; la scelta del centro Italia è stata motivata da aspetti logistici, invece quella della città di Gubbio è stata principalmente motivata dal fatto che è stato unanimemente riconosciuto che l’iniziativa qui intrapresa e scaturita nella costituzione di questo Comitato Promotore è l’unica che a livello nazionale è partita “dal basso”, che è di livello interregionale, si sta sviluppando con un approccio “bottom-up” e sta stimolando le due regioni coinvolte che attualmente non hanno recepito il D.Lgs.228.2001, che il Comitato Promotore è vitale e attivo; prova della sua vitalità anche operativa è stata l’organizzazione del Convegno dal titolo “Dopo l’esperienza del Patto Territoriale e dei Leader, è il Distretto Rurale il nuovo modo di organizzare i territori “deboli”?”, tenutosi a Gubbio e che ha visto il coinvolgimento di TANDRI e la partecipazione del sottosegretario al Ministero dell’Ambiente e alla Tutela del Territorio, Onorevole Antonio Buonfiglio, del Senatore Vannucci Massimo del Presidente della Provincia di Pesaro e Urbino Onorevole Palmiro Ucchielli, questi sono i principali punti di forza che hanno permesso di individuare il nostro territorio per la sottoscrizione dell’atto costitutivo di ANDRI. Risulta evidente che la costituzione formale a Gubbio di ANDRI avrà una notevole ricaduta d’immagine sul nostro Comitato Promotore, questo ci permetterà di avere più forza contrattuale nei confronti delle regioni Umbria e Marche, al fine dell’emanazione delle leggi regionali sui Distretti Rurali. L’Assemblea generale approva all’unanimità l’adesione all’Associazione Nazionale dei Distretti Rurali Italiani e da mandato al Presidente a compiere tutti gli atti necessari per formalizzare l’adesione.
3. Per quanto concerne l’organizzazione della giornata in cui costituire l’ANDRI, il Presidente comunica che il sottosegretario all’agricoltura Buonfiglio ha dato la sua disponibilità a partecipare per sabato 29 novembre, quindi, salvo imprevisti, per motivi di opportunità, l’atto costitutivo dell’ANDRI avverrà in quella data; il Presidente invita tutti a partecipare, dato che in quella giornata saranno presenti tutti i rappresentanti dei territori e degli enti che attualmente aderiscono al TANDRI e molti dei soggetti che a vario titolo stanno lavorando per l’attivazione dei Distretti Rurali.
4.   Si prende atto ufficialmente della richiesta della Comunanza Agraria di Serra Sant’Abbondio di aderire al Comitato Promotore per il Distretto Rurale dell’Appennino Centrale Umbro-Marchigiano, da tutti viene espresso il parere favorevole all’ingresso; viene evidenziato che si sta innescando quella dinamica di coinvolgimento e partecipazione di tutti i soggetti che a livello territoriale hanno degli interessi e svolgono delle attività e delle funzioni attive che la costituzione del Comitato Promotore deve mettere a sistema e valorizzare.  
5.   Sede in Umbria. Vista l’offerta del Comune di Gubbio, che intende ospitare la sede umbra del Comitato Promotore presso l’Assessorato dello Sviluppo Economico in  via Cavour 12 Gubbio, si è deciso all’unanimità di stabilirla in quella sede, data la disponibilità di personale che può svolgere la funzione di “sportello informativo” sul costituendo Distretto Rurale.
6.   Quote associative di adesione al Comitato Promotore. Si è esaminata la tematica ed è emerso quanto segue: le quote associative dei Comuni saranno stabilite in base al numero degli abitanti diviso per scaglioni; da 1 a 1000 abitanti, da 1001 a 3000, da 3001 a 10.000 e oltre i 10.001, con una quota ad abitante decrescente per scaglione, per il primo 0.20 euro ad abitante per il secondo 0,10 euro, per il terzo 0,07, per il quarto 0,05, quindi i comuni più popolosi verseranno una quota associativa più consistente, invece, le Comunanze Agrarie, le Provincie, le Camere di Commercio, gli altri enti, le associazioni ed il mondo dei soggetti privati, avranno una quota associativa fissa annuale da definirsi, esaminare ed approvare alla prossima riunione dell’Assemblea Generale.
7.   Si è discusso su come rendere operativo il Comitato Promotore ed efficace la sua azione, si è deciso di verificare nella prossima Assemblea Generale come si può fattivamente interagire con i P.S.R. i P.O.R. e con gli Enti e attori locali che a vario titolo sono interessati da questi documenti programmatici e con i soggetti che si occupano dello sviluppo e assistenza alle  imprese. Per quanto riguarda il tema acqua, si è intrapresa una ricerca che ha dato ottimi risultati e cioè a seguito di una ricerca è stato contattato il Comune di Città Ducale (Rieti), quindi si è venuti in possesso della convenzione stipulata da questo comune con l’ACEA s.p.a., soggetto gestore del servizio idrico comprendente anche il territorio del reatino; da questa convenzione emerge che il Comune di Città Ducale, in cui sono presenti le sorgenti del Rio Peschiera, risulta beneficiario di circa 277.000,00 euro che gli vengono riconosciuti dall’ACEA, “in quanto territorio fornitore di acqua ad altri territori”; dato che questa convenzione fa riferimento ad un Disciplinare Accessorio, redatto da Ministero dei Lavori Pubblici, al fine di avere il quadro preciso dei rapporti tra i soggetti e quindi verificare quali sono le possibilità che il nostro territorio può attuare per avere dei benefici dal fatto che risulta fornitore di acqua ad altri territori, si è fatta richiesta del disciplinare accessorio stesso; siamo in attesa che ci venga fornito.     

Alle ore 18.10 l’assemblea si è conclusa.         

